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comunali a t tual i , sia un dovere del legisla-
tore di tenere il meno tempo possibi le in" 
queste condizioni le amminis t raz ioni comu-
nali e di aff re t tare l ' appl icazione della nuova 
legge. Se ier i si è r i tenuto conveniente di 
s tabi l i re che le elezioni general i avvengano 
entro dicembre, io non so perchè oggi si 
debba cambiare d 'un t ra t to d'avviso. Io non 
ne vedo nessuna ragione t r anne quel la che 
ha dato or igine a questa nuova disposizione, 
quella cioè che r igua rda la proroga dei po-
teri dei commissari s t raordinar i . 

E certo un grave inconveniente che in 
uno stesso Comune si debba procedere per 
due volte consecut ive alle elezioni genera l i 
in pochi mesi; ma io preferisco che ciò av-
venga p iu t tos to che si sospenda fino al lugl io 
dell 'anno venturo l 'appl icazione di una legge 
che io credo opportuno sia appl ica ta il p iù 
presto possibile. 

10 quindi proporrei che la Camera accet-
tasse l 'ar t icolo t rans i tor io pu ramen te e sem-
plicemente come ier i è stato concordato t ra 
il Governo e la Commissione. 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
Cibrario. 

Cibrario. Dalle osservazioni fa t te dal sotto-
segretario di Stato, circa la necessità asso-
luta che decorra un t e rmine sufficiente per 
la epurazione delle l is te amminis t ra t ive , mi 
pare dimostra ta ampiamente la necessi tà che 
si accolga la proposta di r imandare , come ter-
mine massimo, le elezioni al 31 lugl io del-
l 'anno venturo. 

Però c'è un 'osservazione da fare, che a me 
pare grave. 

Per quanto l 'onnipotenza do,Ila Camera 
si voglia r i tenere i l l imi ta ta e le si voglia at-
t r ibuire la facoltà di fare quello che meglio 
le piaccia, mi pare s t rano che si voglia giun-
gere a tan to da a t t r ibu i r l e la facol tà di con-
ferire il mandato di amminis t ra re , i a luogo 
e vece degl i elettori , per un anno e più, ai 
consiglieri comunal i e provincia l i che sono 
già decadut i dal loro ufficio. 

11 quesito da porsi è questo : Siffatto man-
dato fiducioso ad personam può darlo la Ca-
mera, a nome di t u t t i gl i elet tori ammini-
s trat ivi del paese? 

Comprenderei che ciò si potesse fare come 
altra volta per un te rmine breve, ma non 
per un anno intero, per un intero esercizio 
finanziario. Sost i tuirs i in questo modo agl i 
«lettori di 8 mila Comuni e di 69 Provinc ie 

nel r innovare il manda to spira to ad un quinto 
dei mandatar i , mi pare passo tanto ardito, 
da potersi qualificare una violenza legale, 
che g iunge nei suoi effetti a sequestrare la 
sovrani tà degl i elet tori . 

Io credo che, se necessità assoluta è, che 
sieno prorogate le elezioni al 31 luglio, si 
debba togl iere di mezzo il terzo capoverso 
dell 'ar t icolo t ransi tor io concordato. 

Voce. Per un anno solo. 
Cibrario. Pe r un anno solo si capisce; ma 

un anno di coazione è di troppo, quando 
n iuna vera necessità può giustif icarla, e non 
esito a dir la cat t iva come sistema legislat ivo, 
pessima come espediente poli t ico del mo-
mento. 

In. qualche Comune del Regno, le ele-
zioni supple t ive già ebbero luogo, e questo 
fa t to crea una d isuguagl ianza t ra Comune e 
Comune, che fu v ivamente sentita, e devesi 
togl iere di mezzo. 

Quindi raccomanderei al sotto-segretario di 
Stato ed al la Camera, di vedere se non sia 
i l caso di soppr imere questo terzo capoverso, 
e di f a r sì che la legge sinora in vigore ab-
bia la sua p iena appl icazione in at tesa delle 
elezioni genera l i amminis t ra t ive del prossimo 
anno disc ipl inate a no rma delle nuo ^e leggi . 

Presidente. Ha facoltà di par la re l 'onorevole 
sotto-segretario di Stato. 

Galli, sotto-segretario di Stato per l'interno, 
Mi sembra che la questione sia s tata spostata. 
Io r i tengo che fosse dovere del Governo, come 
sarebbe stato dovere della Commissione (e 
questa vi avrebbe certo o t tempera to se non 
fosse s ta ta p revenu ta dal Governo) di r ichia-
mare l 'a t tenzione della Camera su una legge 
già votata . Si t r a t t a di una questione di fa t to . 
Pe r la legge votata la revis ione dovrebbe 
esser p ro t ra t t a fino al 31 marzo; quindi la 
Camera r imandando le nuove elezioni fino al 
31 dicembre, deve sapere che cosa vota, per-
chè - deve votare sempre con in formata co-
scienza. 

Si sono sollevate parecchie quest ioni ; si 
è detto perfino : non consumate la violenza 
legale di cont inuare^i l manda to agl i a t tua l i 
amminis t ra to r i . L ' onorevole Cibrario, che 
affermò questo, mi pe rmet ta di osservargl i 
che egli ha considerato soltanto un lato della 
questione. 

Nè i l i p ro lungamento del mandato agl i 
a t tua l i amminis t ra to r i potrebbe produrre l 'ef-
fet to di cui par lava l 'onorevole Tecchio, di 


